Il 30.3.2010, avevo appena finito la scuola quando
ho incontrato un mio amico che stava scoppiando dei

petardi, gliene ho chiesto uno, era nel periodo di 

carnevale. Siamo andati vicino alla Denner dove

ho visto un cassonetto per la spazzatura, ho 

voluto accendere il petardo e l’ho buttato dentro

solo per sentire il botto, ma il mio amico che era

con me mi ha detto di non farlo io l’ho fatto

comunque, fregandomene del resto e di quello che

poteva succedere, siamo scappati, da lì, io sono

andato a casa. Ero ancora tutto tranquillo, poi il

mio amico mi ha chiamato mi ha detto erano

arrivati i pompieri, l’ambulanza e la polizia, e lì

mi è venuta l’ansia. Non sapevo come dirlo a 

mia madre, poi mi sono detto tra me e me:

“oh mi butto o glielo dico altrimenti lo scoprono

e finisco nei casini”. E così l’ho detto a mia madre

e lei ha iniziato a preoccuparsi. Mio padre

non lo sapeva ancora e io non gliel’ho detto a 

mio padre perché sapevo che sarebbe uscito

un casino, così ci ha pensato mia madre. Il

giorno dopo sono andato a scuola come

se niente fosse. Non sapevo che la scuola lo fosse

venuto a sapere, e così il direttore mi è venuto a 

prendere in classe e mi ha chiesto chi fosse stato

io mi sono preso le mie responsabilità, ho

alzato la mano e sono andato con lui per

spiegarli quello che era successo. Quando sono

andato a casa c’era mio padre arrabbiato

per quello che avevo fatto il giorno prima. Era

così arrabbiato che mi ha messo in castigo

per un mese e mi ha tolto tutto.

Dopo questa stupida esperienza ho capito che

prima di fare una cavolata devo pensarci 

due volte.
